
Il CPI nelle scuole
Conferenza di servizio per Dirigenti Scolastici e 

DSGA



Il CPI nelle scuole
L’obbligo normativo deriva in via generale 
dall’allegato IV al D.Lgs. 81/2008 smi (Testo unico 
sulla salute e sicurezza sul lavoro), punto 4



Il CPI nelle scuole
Il 22/09/2011 è stato pubblicato il DPR 151/2011 del 
1°agosto 2011

“Regolamento recante semplificazione della disciplina 
dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi”
Abrogati :

DPR 689/1959 Determinazione aziende e lavorazioni 
soggette

ai fini della prevenzione incendi dei VVF;

DPR 37/1998 Regolamento recante disiplina dei 
provvedimenti

relativi alla prevenzione incendi ….;

DM 16/02/1982 Determinazione delle attività soggette alle 
visite

di prevenzione incendi;

Etc …….



Il CPI nelle scuole
DPR151/2011 VS DM 16/02/1982
DPR 151/2011

• Attività soggette  80

• Scuole di ogni ordine, grado 
e tipo, collegi, accademie 
con oltre 100 persone 
presenti. Asili nido con oltre 
30 persone presenti

• Numero Attività 67

• Attività soggette  97

• Scuole di ogni ordine, grado 
e tipo, collegi, accademie e 
simili con oltre 100 persone 
presenti. 

• Numero Attività 85



Il CPI nelle scuole
DPR151/2011 VS DM 16/02/1982
DPR 151/2011

• Locali di spettacolo e di 
trattenimento in genere, 
impianti e centri sportivi, 
palestre , sia a carattere 
pubblico che privato, con 
capienza superiore a 100 
persone, ovvero di superficie 
lorda in pianta al chiuso 
superiore a 200 mq . Sono 
escluse le manifestazioni 
temporanee, di qualsiasi 
genere, che si effettuano in 
locali o luoghi aperti al pubblico 

• Numero Attività 65

DM 16/02/1982

• Locali di spettacolo e di 
trattenimento in genere 
con capienza superiore ai 
100 posti

• Numero Attività

83



Il CPI nelle scuole
DPR151/2011 VS DM 16/02/1982
DPR 151/2011

• Deposito di carta, cartoni 
e prodotti cartotecnici, 
archivi di materiale 
cartaceo, biblioteche, 
deposito per la cernita 
….. con oltre 5.000 kg

• Numero Attività

34

DM 16/02/1982

• Depositi di carta, cartoni e 
prodotti cartotecnici nonché
depositi per la carta usata,  
di stracci ….. con 
quantitativi  superiori a 50 
q.li

• Numero Attività 47



Il CPI nelle scuole
DPR151/2011 VS DM 16/02/1982
DPR 151/2011

• Edifici sottoposti a tutela ai 
sensi del DLgs. 42/2004, 
aperti al pubblico, destinati 
a contenere biblioteche ed 
archivi, musei, gallerie, 
esposizioni e mostre, 
nonché qualsiasi altra 
attività contenuta 
nell’allegato I al DPR 
151/2011 

• Numero Attività 72

DM 16/02/1982

• Edifici pregevoli per arte e 
storia e quelli destinati a 
contenere biblioteche, archivi, 
musei, gallerie, collezioni o 
comunque oggetti di interesse 
culturale sottoposti alla 
vigilanza dello stato di cui al 
RD 1564/1942

• Numero Attività 90



Il CPI nelle scuole
DPR151/2011 VS DM 16/02/1982
DPR 151/2011

• Impianti per la produzione 
di calore alimentati a 
combustibile solido, 
liquido o gassoso con 
potenzialità superiore a 
116 kW

• Numero Attività

74

DM 16/02/1982

• Impianti per la produzione 
del calore alimentati a 
combustibile solido, liquido 
o gassoso con potenzialità
superiore a 100.000 kcal/h

• Numero Attività 91



Il CPI nelle scuole

Cat.
A

Cat.
B

Cat.
C

Per ciascuna attività sono individuate 3 categorie 
che codificano un “rischio” crescente



Il CPI nelle scuole

Cat.
A

Cat.
B

Cat.
C

In sede di progetto o cambiamenti

Parere preventivo di conformità



Il CPI nelle scuole
DPR 151/2011

• SCIA  (Segnalazione Certificata 
Inizio Attività);

• Asseverazione professionista;

• Progetto;

• Controllo da parte VVF entro 60 
gg mediante metodo a 
campione in base a programmi 
settoriali

Cat.
A

In sede di inizio attività o continuazione 
dell’attività



Il CPI nelle scuole
DPR 151/2011

• SCIA  (Segnalazione Certificata 
Inizio Attività);

• Asseverazione professionista;

• Certificazioni e/o dichiarazioni;

• Controllo da parte VVF entro 60 
gg mediante metodo a 
campione in base a programmi 
settoriali

In sede di inizio attività o continuazione 
dell’attività

Cat.
B



Il CPI nelle scuole
DPR 151/2011

• SCIA  (Segnalazione 
Certificata Inizio Attività);

• Asseverazione 
professionista;

• Certificazioni e/o 
dichiarazioni;

• Controllo da parte VVF entro 
60 gg dalla presentazione 
Scia

• Se esito positivo rilascio
entro 15 gg

In sede di inizio attività o continuazione 
dell’attività

Cat.
C

������������



Il CPI nelle scuole
DPR151/2011 VS DM 16/02/1982
DPR 151/2011

• Attività soggette  80

• Scuole di ogni ordine, grado 
e tipo, collegi, accademie 
con oltre 100 persone 
presenti. Asili nido con oltre 
30 persone presenti

• Numero Attività 67

1a 
Cat.

2a 
Cat.

3a 
Cat.



Il CPI nelle scuole
DPR151/2011 VS DM 16/02/1982
DPR 151/2011

• Attività soggette  80

• Scuole di ogni ordine, grado 
e tipo, collegi, accademie 
con oltre 100 persone 
presenti. Asili nido con oltre 
30 persone presenti

• Numero Attività 67

1a 
Cat.

2a 
Cat.

3a 
Cat.

Fino a 150 
persone



Il CPI nelle scuole
DPR151/2011 VS DM 16/02/1982
DPR 151/2011

• Attività soggette  80

• Scuole di ogni ordine, grado 
e tipo, collegi, accademie 
con oltre 100 persone 
presenti. Asili nido con oltre 
30 persone presenti

• Numero Attività 67

1a 
Cat.

2a 
Cat.

3a 
Cat.

Oltre 150 fino 
a 300 persone

Asili nido



Il CPI nelle scuole
DPR151/2011 VS DM 16/02/1982
DPR 151/2011

• Attività soggette  80

• Scuole di ogni ordine, grado 
e tipo, collegi, accademie 
con oltre 100 persone 
presenti. Asili nido con oltre 
30 persone presenti

• Numero Attività 67

1a 
Cat.

2a 
Cat.

3a 
Cat.

Oltre 300 
persone
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Le nuove attività inserite nell’allegato I DPR 151/2011  
esistenti alla data di pubblicazione del nuovo 
regolamento dovranno espletare i prescritti 
adempimenti entro il 

6 ottobre 2012
Nuova durata del possesso della

conformità antincendio

5  anni

















Art. 20. Sanzioni penali e sospensione dell'attività

1. Chiunque, in qualità di titolare di una delle attività soggette al rilascio del 
certificato di prevenzione incendi, ometta di richiedere il rilascio o il rinnovo del 
certificato medesimo è punito con l'arresto sino ad un anno o con l'ammenda da 258 
euro a 2.582 euro, quando si tratta di attività che comportano la detenzione e 
l'impiego di prodotti infiammabili, incendiabili o esplodenti, da cui derivano in caso di 
incendio gravi pericoli per l'incolumità della vita e dei beni, da individuare con il 
decreto del Presidente della Repubblica. previsto dall'articolo 16, comma 1.

2. Chiunque, nelle certificazioni e dichiarazioni r ese ai fini del rilascio o del 
rinnovo del certificato di prevenzione incendi, att esti fatti non rispondenti al 
vero è punito con la reclusione da tre mesi a tre an ni e con la multa da 103 
euro a 516 euro. La stessa pena si applica a chi fa lsifica o altera le 
certificazioni e dichiarazioni medesime.

3. Ferme restando le sanzioni penali previste dalle disposizioni vigenti, il prefetto 
può disporre la sospensione dell'attività nelle ipotesi in cui i soggetti responsabili 
omettano di richiedere: il rilascio ovvero il rinnovo del certificato di prevenzione 
incendi; i servizi di vigilanza nei locali di pubblico spettacolo ed intrattenimento e 
nelle strutture caratterizzate da notevole presenza di pubblico per i quali i servizi 
medesimi sono obbligatori. La sospensione è disposta fino all'adempimento 

Dal DLgs 139/2006



NORME 
D’ESERCIZIO



NORME 
D’ESERCIZIO



NORME 
D’ESERCIZIO





……. Omissis ……
Articolo: 437 C.P.
Rimozione od omissione dolosa di cautele contro inf ortuni sul lavoro 
Chiunque omette di collocare impianti, apparecchi o segnali destinati a prevenire 
disastri o infortuni sul lavoro, ovvero li rimuove o li danneggia , e' punito con la 
reclusione da sei mesi a cinque anni .
Se dal fatto deriva un disastro o un infortunio, la pena e' della reclusione da tre a 
dieci anni.

……. Omissis ……
Articolo: 451 C.P.
Omissione colposa di cautele o difese contro disast ri o infortuni sul Lavoro
Chiunque, per colpa, omette di collocare, ovvero rimuove o rende inservibili 
apparecchi o altri mezzi destinati alla estinzione di un incendio , o al salvataggio 
o al soccorso contro disastri o infortuni sul lavoro , è punito con la reclusione fino a 
un anno o con la multa da €uro 103,29 a 516,46.

……. Omissis ……


